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superiore, hanno la licenza ginnasiale di 
scuola tecnica, e così via. Dunque un certo 
distacco, anche in r iguardo a questa diversa 
maniera di rec lu tamento , ci deve essere. 
Ecco la ragione per la quale prego l 'ono-
revole Zaccagnino, e prego anche l 'onore-
vole Barzilai di non insistere in questo emen-
damento, che non potrei accet tare per chiare 
ed evidenti ragioni finanziarie. 

L'onorevole Baccelli ha chiesto una spie-
gazione. Veramente la questione che ha 
sollevata, come risulta dalle stesse citazioni 
che ha fa t t e di articoli del regolamento, è 
una questione essenzialmente regolamenta-
re, quindi non potrei risolverla qui ; gli pro-
metto però di s tudiarla . I n massima sono 
favorevole alla agevolazione dei passaggi 
di categoria a t u t t i coloro che abbiano 
diligenza e cul tura . Il principio è giu-
stissimo, è bene che gli impiegati passano 
progredire ed elevarsi nella carriera, e terrò 
conto delle parole dell 'onorevole Buccelli 
quando si t r a t t e r à di compilare il nuovo 
regolamento. Spero che queste dichiarazioni 
basteranno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pansini . 

P A E S I N I . Io, per impegno preso, debbo 
sostenere l ' emendamento presentato dal col-
lega Zaccagnino. 

Qui non si t r a t t a di aument i nel bilan-
cio, si t r a t t a di risolvere una condizione ec-
cezionale re la t iva agli aument i quadrien 
nali e quinquennali . Io non credo una ri-
sposta esauriente quella che si riferisce 
alla diversità del modo di nomina e alla 
diversità del nome ; bisogna tener conto 
dell'ufficio che si presta e quando, magari 
con nome diverso, si presta lo stesso ufficio, 
non si deve avere una nota discordante. 

Yoi avete per tu t t i gli impiegati il qua-
driennio f ra 2,000 e 2 ?500, poi, al disopra 
di questa cifra, si ha il quinquennio per 
tu t t i , ma di 300 lire. Perchè solamente per 
questi impiegati il quinquennio è di 250 l ire! 
In tal modo voi parif icate quest i impiegati 
d'ordine agli ausiliari. 

Si t r a t t a di un aumen to che non gra-
verà immedia tamen te sul bilancio, e anche 
fra parecchi anni non vi peserà che molto 
leggermente, quindi spero che l 'onorevole 
ministro e la Giunta generale del bilancio 
riconoscendo questa ingiustizia evidente, 
vorranno, se non altro, dare una risposta 
impegnativa perchè, nei fu tu r i assegna-
menti, si tolga questa nota che, ripeto, è 
assolutamente discordante. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi dispiace proprio di non poter 
accondiscendere al desiderio dell 'onorevole 
Pansini , ma noi s iamo di f ronte ad un piano 
finanziario che non dobbiamo mutare. 

L'onorevole Pansini d ice : pagheranno i 
vostri successori. Ma noi abbiamo anche la 
responsabi l i tà di questo. Noi abbiamo cal-
colato questo aumento in modo equo. Non 
possiamo ammet te re una improvvisazione 
su questo punto, dopo gli accordi interve-
nu t i con la Commissione. 

Sono quindi dolente di non potere con-
sentire alla domanda . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Barzilai. 

B A R Z I L A I . Ho chiesto di par lare per 
associarmi a questo emendamento per quan-
to le dichiarazioni del ministro non mi la-
scino grande speranza. Le ragioni del mi-
nistro Schanzer hanno qualche valore. Cer-
t a m e n t e il ministro ha f a t to qualche cosa 
consentendo che l ' aumento sia di 250 in-
vece che di 200. 

Ma non è questa una ragione così ca-
tegorica per non portarlo a 300, poiché le 
funzioni di questi ufficiali nuovi sono quelle 
degli ufficiali telegrafici, i quali hanno fun-
zioni identiche a quelle dei loro colleghi che 
hanno una retr ibuzione anche supcriore. 
Quindi l 'onorevole ministro, poiché ha 
f a t t o metà della s t rada , deve convenire che 
in fin dei conti questa nostra proposta non 
porterebbe poi un eccessivo aggravio nel 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

AGUGLIA, relatore. Debbo una sempli-
cissima risposta all 'onorevole Zaccagnino, 
il quale ha creduto di dire che io volli far 
passare nella mia relazione t u t t a questa 
categoria di impiegati come della gente che 
non abbia molti t i toli , aggiungendo che le 
frasi , della mia relazione andavano a ferire 
il decoro di quella classe di funzionari . Io 
mi fo lecito di infliggere alla Camera (sarà 
questione di mezzo minuto) la l e t tu ra delle 
poche parole contenute nella mia relazione: 
«sarebbe s ta to conceder troppo, equiparan-
doli agli ufficiali, perchè è da tener presente, 
che gli a iu tan t i medesimi in par te proven-
gono dagli agenti subalterni , che sono re-
clutat i f ra il personale fuori ruolo e f ra i 
supplenti dei ricevitori, i quali t u t t i non 
sono 'forniti dellalicenza elementare; in par te 
dai sott 'ufficiali dell 'esercito per i quali la 


